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Alcune considerazioni sui provvedimenti de civitate 
degli anni 90‑88 a.C.1

Loredana Cappelletti
Universität Wien, Institut für Römisches Recht und Antike Rechtsgeschichte

loredana.cappelletti@univie.ac.at

I1 provvedimenti de civitate, ossia le leggi ed i senatus consulta, che nel giro di 
pochi anni, nella seconda decade del I sec. a.C., resero cittadini romani tutti gli abitanti 
della Penisola a sud del Po, non furono certo promulgati in un clima sereno.

Il contesto storico‑politico di quelle deliberazioni fu infatti un contesto di 
guerra, il bellum sociale; una guerra scoppiata negli ultimi mesi del 91 a.C. tra Roma 
ed i suoi socii, precisamente un fronte antiromano di ormai ex alleati, che tra le sue file 
annoverava quasi tutti i popoli di stirpe italica della Penisola.2

Il clima in realtà non era sereno già da diverso tempo e la ragione del contendere 
era, stando agli autori antichi, sempre la stessa, la stessa che poi, nel 91 a.C., causò lo 
scoppio del conflitto: in sostanza gli Italici volevano diventare cives Romani, il governo 

1  Il presente contributo costituisce la versione ampliata e riveduta dell’omonima relazione tenuta 
nell’ambito del workshop La guerre sociale  : état de la question et perspectives de recherche. Approches 
juridique et historique, Atelier d’histoire et d’histoire du droit romain, Paris ANHIMA, 16‑17 octobre 
2015, organizzato da Sylvie  Pittia e da chi scrive. Colgo qui l’occasione per ringraziare Sylvie per aver 
creduto nell’opportunità di quell’incontro di studi, che si è effettivamente rivelato un incontro, confronto 
e scambio, di opinioni, informazioni, conoscenze del tutto proficuo, perché dotato del giusto approccio 
storico‑giuridico, e perché, del pari giustamente, in quella stessa sede si è scelto di continuare a percorrere 
un iter pluridisciplinare, nuovo, nello studio e nell’approfondimento di uno degli eventi più importanti 
della storia antica.
2  Per la bibliografia sul bellum sociale e sui contestuali provvedimenti romani de civitate, evito ripetizioni, 
soprattutto allo scopo di attenermi ai limiti di spazio consentiti, rinviando ai titoli raccolti in https://
www.arcait.it/en/bibliografia/social‑war/, un sito attivato e attivo nell’ambito dei Progetti di Ricerca nr. 
P25418‑G18 e nr. P30279‑G25 finanziati dall’Austrian Science Fund (FWF).
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di Roma invece, sin dall’età dei Gracchi, negava loro la concessione della civitas e 
l’acquisizione del nuovo status.3 Appiano, ad esempio, ripercorrendo a ritroso le cause 
all’origine del συμμαχικὸς καλούμενος πόλεμος, individua in M. Fulvio Flacco, colui che 
per primo e più apertamente, durante il suo consolato nel 125 a.C., avrebbe spinto gli 
Italici a desiderare la cittadinanza romana, affinché essi “da sudditi divenissero partecipi 
del governo”.4 Pochi anni dopo sempre Flacco, continua Appiano, collaborava con 
Caio Gracco per portare avanti altri e analoghi provvedimenti in favore degli Italici:5 
più precisamente sappiamo che con la sua rogatio del 125 a.C.  Fulvio Flacco aveva 
proposto l’estensione della civitas Romana agli Italici e per coloro che invece la civitas 
Romana non l’avessero voluta la stessa rogatio prevedeva la concessione del diritto di 
appello al popolo romano;6 sappiamo inoltre che nel 122 a.C. la rogatio di Caio Gracco 

3  Vd. e. g. App. BC 1.34.152; 154; 1.35.155; Vell. 2.15.2; Liv. Per. 71. 
4  App. BC  1.34.152: Φούλβιος Φλάκκος ὑπατεύων μάλιστα δὴ πρῶτος ὅδε ἐς τὸ φανερώτατον ἠρέθιζε 
τοὺς Ἰταλιώτας ἐπιθυμεῖν τῆς Ῥωμαίων πολιτείας ὡς κοινωνοὺς τῆς ἡγεμονίας ἀντὶ ὑπηκόων ἐσομένους. In 
contraddizione con la notizia appianea (cf. anche BC 1.21.86‑87) è, com’è noto, Vell. 2.2.3, secondo cui 
la prima promessa di estensione della civitas Romana a tutta l’Italia risalirebbe già a Tiberio Gracco nel 
133  a.C.: [Ti.  Gracchus] pollicitusque toti Italiae civitatem, simul etiam promulgatis agrariis legibus, etc. 
Credono alla notizia di Velleio, tra gli altri, Richardson  1980; Millar  1986, p.  10 e nt.  24; contra 
di recente Sisani  2015, p.  70 nt.  182, che vede nella notizia un’anticipazione della rogatio de sociis di 
C.  Gracco descritta dallo stesso Velleio in 2.6.2 (vd. infra); cf.  Luraschi  1996, p.  42‑43 e nt. 29; 
Mouritsen 2008, p. 473 nt. 4; Balbo 2016, p. 259 e nt. 28, il quale, inoltre, a proposito della proposta 
de civitate avanzata da Flacco nel 125 a.C., tende a ridimensionare il nesso tra il suo fallimento e la defectio 
di Fregellae dello stesso anno.
5  App. BC 1.34.153: ὁ δὲ καὶ δημαρχεῖν εἵλετο μετ᾿ αὐτὴν καὶ ἔπραξε γενέσθαι σὺν Γράκχῳ τῷ νεωτέρῳ, 
τοιάδε ἄλλα ὑπὲρ τῆς Ἰταλίας ἐσφέροντι κἀκείνῳ.
6  Val. Max. 9.5.1: M. Fulvius Flaccus consul M. Plautii Hypsaei collega, cum perniciosissimas rei publicae 
leges introduceret de civitate Italiae danda et de provocatione ad populum eorum, qui civitatem mutare 
noluissent, etc. Nella specifica cornice storico‑politica della rogatio di Flacco, tracciata efficacemente dalla 
narrazione appianea, spec. in BC 1.18‑19 e 21, la provocatio ad populum va intesa (anche) come un mezzo 
offerto agli Italici possessori di ager publicus di reagire per vie legali alle assegnazioni agrarie lesive dei 
loro interessi e previste dalla commissione graccana; su questo punto vd., tra gli altri, Howarth 1999, 
p. 293‑294; Mouritsen 2008, p. 477 e nt. 10. L’alternativa de provocatione danda […] sei quis eorum 
quei c(eivis) R(omanus) ex h(ace) l(ege) fieri nolet […] la si ritrova pochi anni dopo, nella lex repetundarum 
del 123‑122 a.C., CIL I2.583; Roman Statutes nr. 1, lin. 78, dove a tal proposito si commenta (p. 111) 
“Note that provocatio presumably applied outside Rome in order to be of any use”; meno laconico 
Galsterer 1976, p. 94‑95 e 98‑99, il quale tra l’altro individua nei destinatari del dettato Latini e Italici, 
secondo cui “das Provokationsrecht war vermutlich hauptsächlich dazu bestimmt, sie [die Ankläger in 
Repetundenprozessen] vor Repressalien senatorischer Freunde und Verwandter des Verurteilten zu 
schützen”, il che mi sembra molto ragionevole; cf. Bispham 2007, p. 127‑131. Soprattutto sulla base di 


